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ATTO DD 334/A1603C/2026 DEL 13/05/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1603C - Pianificazione della gestione dei rifiuti e del servizio idrico integrato 
 
 
OGGETTO:  Deliberazione della Giunta regionale 6 dicembre 2019, n. 15 - 640 - Ripartizione 

della quota del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti da destinare ai 
comuni ai sensi dell’art. 38, comma 2 bis della legge regionale 10 gennaio 2018 n.1 – 
anno d’imposta 2025 Impegni di spesa sul capitolo di fondi regionali 150504 del 
bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026. 
 

Premesso che: 
- la legge 549/1995, all’art. 3, commi 27 e 30, come modificati dalla legge 205 del 27 dicembre 
2017, dispone che una quota parte del gettito del tributo speciale sia destinato ai comuni ove sono 
ubicate le discariche e gli impianti di incenerimento senza recupero di energia, ai comuni limitrofi 
effettivamente interessati dal disagio provocato dalla presenza degli impianti; 
- la legge regionale 1/2018 ha dato attuazione alle modifiche introdotte nella disciplina nazionale 
dalla legge n. 205/2017 disponendo che: 
• il 10 per cento del gettito derivante dal tributo speciale per il deposito dei rifiuti in discarica ed in 

impianti di incenerimento senza recupero di energia, sia destinato ai comuni ove sono ubicati gli 
impianti e ai comuni limitrofi, effettivamente interessati dal disagio provocato dalla presenza 
della discarica o dell'impianto, per la realizzazione di interventi volti al miglioramento ambientale 
del territorio interessato, alla tutela igienico-sanitaria dei residenti, allo sviluppo di sistemi di 
controllo e di monitoraggio ambientale e alla gestione integrata dei rifiuti urbani; 

• tale quota sia ripartita, sulla base dei criteri generali di cui all'art. 3 comma 30 della legge 
549/1995, per il 20 per cento sulla base delle caratteristiche socio-economico-ambientali dei 
territori interessati, per il 10 per cento sulla base della superficie dei comuni interessati, per il 40 
per cento sulla base della popolazione residente nell'area interessata, per il 30 per cento sulla base 
del sistema di viabilità asservita; 

• vengano considerati comuni limitrofi a quello sede delle discariche e degli impianti di 
incenerimento senza recupero di energia i comuni i cui territori ricadono in una distanza di 2 
chilometri dal perimetro esterno della discarica; 

• per quanto attiene al criterio del sistema della viabilità asservita, siano considerati comuni 



 

limitrofi quelli i cui territori sono compresi in un intorno di 3 chilometri dal perimetro esterno 
dell'impianto. 

Con deliberazione n. 15 - 640 del 06/12/2019 la Giunta regionale ha individuato le modalità di 
dettaglio ai fini dell'attuazione della ripartizione della quota del tributo spettante ai comuni 
stabilendo che: 
• la quota del 10% del tributo riscosso per ciascun impianto sia ripartita nella misura del 70% a 

favore del comune sede di impianto e la restante parte sia da suddividere tra i comuni limitrofi 
sulla base dei criteri definiti all’allegato della deliberazione stessa; 

• nel caso in cui la discarica ricada sui territori di due comuni la quota del 10% del tributo riscosso 
per ciascun impianto sia ripartita nella misura dell’85% a favore dei comuni sedi di impianto 
sulla base dei criteri definiti nell’allegato della deliberazione stessa e la restante parte sia da 
suddividere tra i comuni limitrofi sempre sulla base dei criteri definiti dall’allegato sopra 
menzionato; 

• nel caso in cui la discarica sia autorizzata a ricevere rifiuti in conto proprio o sia utilizzata 
soltanto per rifiuti provenienti dal territorio del comune sede, la compensazione dovuta ai comuni 
limitrofi sia determinata sulla base delle caratteristiche socio-economico-ambientali, della 
superficie, della popolazione residente nell'area interessata e che la compensazione dovuta sulla 
base della viabilità asservita sia uguale a zero; 

• la quota del 10% del tributo versato da ciascun gestore di discarica e spettante ai comuni ai sensi 
dell’art. 38 comma 2 bis l.r. 1/2018, qualora di importo non superiore a 5.000,00 euro, sia 
destinata unicamente al comune sede di impianto; 

• qualora la quota del 10% del tributo versato da ciascun gestore di discarica sia di importo 
maggiore di 5.000,00 euro, il 70% viene attribuito al comune sede ed il 30% ai comuni limitrofi 
sulla base dei criteri indicati in allegato purché a ciascuno di essi spetti una quota maggiore di 
500,00 euro; in caso contrario tali comuni limitrofi sono esclusi e la quota del 30% è ripartita tra 
gli altri comuni limitrofi, sulla base dei criteri individuati. 

Dato atto che con lo stesso provvedimento è stato demandato al Settore competente per materia, 
della Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio ora Ambiente, Energia e Territorio (ossia 
al Settore Pianificazione della Gestione dei Rifiuti e del Servizio Idrico Integrato) – ciascun anno 
per l’anno di imposta precedente - l’individuazione dei comuni aventi diritto e la determinazione 
della quota spettante a ciascuno di essi. 
Preso atto che l’importo annuale del tributo versato da ciascun gestore dell’impianto di discarica 
con riferimento all’anno 2025 ammonta ad euro 7.693.353,40, comprensivo di eventuali conguagli 
o ravvedimenti realtivi agli anni precedenti ed al netto di eventuali sanzioni, come risultante dalle 
dichiarazioni annuali presentate dagli stessi gestori attraverso la procedura telematica regionale 
TRIPSE  realizzata per la gestione degli adempimenti relativi al tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifiuti secondo quanto stabilito dal Regolamento 3R del 18 marzo 2019. 
Preso atto dell’istruttoria effettuata dagli uffici per l’individuazione dei comuni aventi diritto, la cui 
documentazione è agli atti del Settore, e della quota spettante a ciascuno di essi, che ammonta 
complessivamente a euro 769.335,34 come dettagliato nello specifico nella tabella di cui 
all’allegato 1 al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 
Preso atto che alla copertura finanziaria dell’importo spettante ai comuni di cui all’allegato 1 si 
provvede, ai sensi dell’art 38 comma 2 bis della l.r. n. 1/2018, con le risorse iscritte nell'ambito 
della Missione 09 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente), Programma 09.03 
(Rifiuti), titolo 1 (spese correnti), sul capitolo di spesa 150504 “Trasferimenti alle amministrazioni 
locali per il disagio derivante dalla presenza sul territorio di discariche o impianti di incenerimento 
senza recupero di energia (art. 22, l.r. n. 9/2019)”. 
Ritenuto pertanto, sul Bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026, di impegnare la 
spesa complessiva di euro 769.335,34 sul capitolo di fondi regionali freschi ricorrenti 150504 
(Piano dei Conti U.1.04.01.02.003 – comuni), a favore dei Comuni beneficiari come elencati 
nell’allegato 2 al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale, quale importo dovuto a 



 

ciascuno di essi ai sensi dell’art 38 comma 2 bis l.r. n. 1/2018; la transazione elementare è 
rappresentata nell’appendice A, elenco registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
Dato atto che gli impegni di spesa a valere sul capitolo 150504 sono da vincolare a quota parte 
dell’accertamento d’entrata n. 2026/1045 del capitolo 11315, incassato in data 18 marzo 2026, 
reversale n. 5546. 
Ritenuto di autorizzare la liquidazione di quanto spettante ai comuni di cui all’allegato 2, 
compatibilmente con le disponibilità di cassa della Regione; 
Vista la D.G.R. n. 22-8337 del 25 gennaio 2019 “Individuazione dei termini di conclusione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio”; 
considerato che, ai sensi della suddetta deliberazione, il termine di conclusione del procedimento di 
ripartizione ai Comuni del 10% del tributo in oggetto, è stabilito in 60 giorni dal termine di 
assegnazione delle risorse alla struttura regionale competente e pertanto entro il 17 maggio 2026, 
ovvero entro 60 giorni dalla data in cui sono state incassate le suddette risorse; 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il procedimento relativo alla ripartizione della 
quota del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti da destinare ai comuni ai sensi 
dell’art. 38, comma 2 bis della legge regionale 10 gennaio 2018 n.1 – con riferimento all’annualità 
2025 – entro il termine stabilito. 
Dato atto che il presente provvedimento non risulta determinare oneri impliciti per il bilancio 
regionale non compresi negli stanziamenti di bilancio. 
Accertato che: 
• la spesa è assunta nei limiti dello stanziamento di bilancio di previsione finanziario 2026-2028, 

annualità 2026 e della conseguente attribuzione al centro di costo; 
• gli impegni di spesa sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria e il 

conseguente programma dei pagamenti è esigibile nell’esercizio finanziario 2026 
compatibilmente con le regole di finanza pubblica (art. 56, c. 6 del D.Lgs 118/2011 e art. 28, 
lettera e) regolamento 9/2021); 

• la registrazione degli impegni, al momento dell’adozione della presente determinazione 
dirigenziale, non determina il superamento dello stanziamento di cassa del capitolo, tenuto conto 
della gestione dei residui. 

Dato atto che 
- sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013  pubblicando la stessa 
nella sezione Amministrazione trasparente sul sito istituzionale dell'Ente ai sensi dell’articolo 26 
comma 2 del decreto; 
- verranno rispettate, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, le disposizioni 
dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal 
presente provvedimento, per l'importo complessivo di euro 769.335,34, sono esclusivamente quelli 
sopra riportati. 
Preso atto della D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 “Approvazione del Piano integrato di attività 
e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del 
Decreto Legge n. 80 del 9 giungo 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 2021”..  
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024.  
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE  
 



 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• articolo 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42"; 

• legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• deliberazione della Giunta regionale 6 dicembre 2019, n. 15 - 640 "Ripartizione della quota 
del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti da destinare ai comuni ai sensi 
dell'art. 38, comma 2 bis della legge regionale 10 gennaio 2018 n.1"; 

• articolo 38 della legge regionale 10 gennaio 2018, n.1 "Norme in materia di gestione dei 
rifiuti e servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani", come modificata dalla legge 
regionale 16 febbraio 2021, n. 4; 

• articolo 3 commi 27 e 30 della legge 549/1995, come modificati dalla legge 205 del 27 
dicembre 2017; 

• regolamento regionale n. 9 del 16/7/2021 "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18"; 

• regolamento regionale n. 11 del 21 dicembre 2023 di "Modifiche al regolamento regionale 
16 luglio 2021, n. 9 (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)"; 

• D.G.R. n. 22-8337 del 25 gennaio 2019 "Individuazione dei termini di conclusione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del Territorio. Sostituzione della Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, 
n. 37-524."; 

• l.r. 3 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• D.G.R. n. 1-2209 del 09 febbraio 2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026- 2028 e disposizioni di natura autorizzatoria"; 

• D.G.R. n. 38 - 6152 del 2 dicembre 2022 di approvazione delle "Linee guida per le attività 
di ragioneria relative allo svolgimento del controllo contabile sui provvedimenti 
dirigenziali"; 

• D.G.R. n. 37-615 del 20 dicembre 2024 "D.Lgs. n. 286/1999. Disposizioni, in conformità 
alla D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024, sulle attività di ragioneria relative al controllo 
preventivo di regolarità contabile afferenti alle proposte di deliberazione della Giunta 
regionale e di provvedimenti del Presidente della Regione (decreti ed ordinanze). Revoca 
della D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

 
 

DETERMINA  
 
- di approvare in attuazione alla deliberazione di Giunta regionale n. 15 - 640 del 06/12/2019, 
l’elenco dei comuni aventi diritto alla ripartizione del dieci per cento del tributo speciale per il 
deposito in discarica di rifiuti versato dai gestori degli impianti con riferimento all’anno 2025 e la 



 

quota spettante a ciascun comune come dettagliato nell’allegato alla presente determinazione 
dirigenziale quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1), per un importo complessivo di euro 
769.335,34; 
- di impegnare, sul Bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026, la spesa complessiva 
di euro 769.335,34 sul capitolo di fondi regionali freschi ricorrenti 150504 (Piano dei Conti 
U.1.04.01.02.003 – comuni) a favore dei Comuni beneficiari come elencati nell’allegato 2 al 
presente provvedimento parte integrante e sostanziale, quale importo dovuto a ciascuno di essi ai 
sensi dell’art 38 comma 2 bis l.r. n. 1/2018; la transazione elementare è rappresentata 
nell’appendice A, elenco registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  
- di vincolare gli impegni di spesa assunti con il presente provvedimento a quota parte 
dell’accertamento d’entrata n. 2026/1045 del capitolo 11315 (gettito derivante dal tributo speciale 
per il deposito dei rifiuti in discarica) incassato in data 18 marzo 2026, reversale n. 5546; 
- di autorizzare la liquidazione delle somme impegnate con il presente provvedimento, come 
dettagliato in allegato 2 e compatibilmente con le disponibilità di cassa della Regione. 
- di dare atto che il presente provvedimento conclude il procedimento relativo alla ripartizione della 
quota del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti da destinare ai comuni ai sensi 
dell’art. 38, comma 2 bis della legge regionale 10 gennaio 2018 n.1 – con riferimento all’annualità 
2025 – entro il termine stabilito. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, oppure ricorso straordinario entro 
120 giorni dalla suddetta data ai sensi del d.P.R. n. 1199 del 1971, oppure l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010, nonché ai 
sensi dell'articolo 26 comma 2 del d.lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell'ente, nella Sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1603C - Pianificazione della gestione dei rifiuti e 
del servizio idrico integrato) 
Firmato digitalmente da Paola Molina 

Allegato 
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Tipo comune

AL Alessandria Limitrofo A.R.A.L. (SOLERO) € 4.362,72 € 4.362,72 10232

AL Basaluzzo Limitrofo SRT S.P.A. € 3.462,27 € 3.462,27 10265

AL Bosco Marengo Limitrofo SRT S.P.A. € 1.985,20 € 1.985,20 10040

AL Casale Monferrato Sede COSMO SPA € 9.023,34

€ 9.937,30 9544

AL Casale Monferrato Sede € 913,96

AL Cassine Limitrofo RICCOBONI € 24.942,61 € 24.942,61 9786

AL Castelnuovo Scrivia Limitrofo SRT S.P.A. € 36.623,22 € 36.623,22 10051

AL Castenuovo Bormida Limitrofo RICCOBONI € 20.448,54 € 20.448,54 10299

AL Fresonara Limitrofo SRT S.P.A. € 684,93 € 684,93 440

AL Novi Ligure Sede SRT S.P.A. € 20.174,09

€ 22.506,98 9446

AL Novi Ligure Sede ACCIAIERIE D'ITALIA SPA € 2.332,89

AL Occimiano Limitrofo COSMO SPA € 728,32 € 728,32 359

AL Pozzolo Formigaro Limitrofo SRT S.P.A. € 2.513,64 € 2.513,64 9849

AL Quargnento Limitrofo A.R.A.L. (SOLERO) € 2.535,20 € 2.535,20 308

AL Limitrofo COSMO SPA € 834,44 € 834,44 2551

Allegato 2 – Ripartizione del 10 per cento del gettito derivante dal tributo speciale per il deposito dei rifiuti in 
discarica dei rifiuti - quota spettante ai comuni sedi e limitrofi in relazione all’anno di imposta 2025

Prov/Città 
Metro 

-politana

Comune 
Beneficiario

Discarica  
(Soggetto gestore)

Quota spettante al 
comune in relazione 

alla discarica

Importo 
dell’impegno di 

spesa

Codice 
anagrafica su 
unica bilancio

COMUNE DI CASALE 
MONFERRATO

Rosignano 
Monferrato
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Tipo comuneProv/Città 
Metro 

-politana

Comune 
Beneficiario

Discarica  
(Soggetto gestore)

Quota spettante al 
comune in relazione 

alla discarica

Importo 
dell’impegno di 

spesa

Codice 
anagrafica su 
unica bilancio

AL Sezzadio Sede RICCOBONI € 105.912,68 € 105.912,68 10174

AL Solero Sede A.R.A.L. (SOLERO) € 16.095,13 € 16.095,13 522

AL Terruggia Limitrofo COSMO SPA € 2.304,39 € 2.304,39 119

AL Tortona Sede SRT S.P.A. € 85.454,17 € 85.454,17 10073

AT Castello d’Annone Limitrofo G.A.I.A. SpA € 11.810,75 € 11.810,75 222761

AT Cerro Tanaro Sede G.A.I.A. SpA € 67.859,63 € 67.859,63 11124

AT Masio Limitrofo G.A.I.A. SpA € 3.462,54 € 3.462,54 507

AT Quattordio Limitrofo G.A.I.A. SpA € 12.203,13 € 12.203,13 314

AT Rocchetta Tanaro Limitrofo G.A.I.A. SpA € 1.606,28 € 1.606,28 294

CN Baldissero d'Alba Limitrofo S.T.R. SRL € 933,39 € 933,39 15379

CN Magliano Alpi Sede Iren Ambiente S.p.A. € 5.718,24 € 5.718,24 10350

CN Piasco Sede S.P.E.M.E. S.R.L. € 62.118,60 € 62.118,60 334

CN Rocca de' Baldi Limitrofo Iren Ambiente S.p.A. € 1.072,53 € 1.072,53 286

CN Rossana Limitrofo S.P.E.M.E. S.R.L. € 18.706,67 € 18.706,67 290

CN Sanfre' Limitrofo S.T.R. SRL € 669,78 € 669,78 124

CN Sommariva Perno Sede S.T.R. SRL € 3.740,74 € 3.740,74 127

CN Trinita' Limitrofo Iren Ambiente S.p.A. € 1.378,14 € 1.378,14 10042
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Tipo comuneProv/Città 
Metro 

-politana

Comune 
Beneficiario

Discarica  
(Soggetto gestore)

Quota spettante al 
comune in relazione 

alla discarica

Importo 
dell’impegno di 

spesa

Codice 
anagrafica su 
unica bilancio

CN Venasca Sede S.P.E.M.E. S.R.L. € 43.885,84 € 43.885,84 9971

CN Villafalletto Sede A2A AMBIENTE € 14.498,15 € 14.498,15 10415

CN Vottignasco Limitrofo A2A AMBIENTE € 6.213,49 € 6.213,49 2556

NO Boca Limitrofo € 903,91 € 903,91 15493

NO Borgomanero Limitrofo € 756,85 € 756,85 15511

NO Cureggio Limitrofo € 2.107,13 € 2.107,13 455

NO Maggiora Sede € 8.791,74 € 8.791,74 402

TO Baldissero Canavese Limitrofo AGRIGARDEN AMBIENTE € 2.407,90 € 2.407,90 15710

TO Castellamonte Sede AGRIGARDEN AMBIENTE € 5.618,43 € 5.618,43 12053

TO Collegno Limitrofo CASSAGNA € 3.230,15

€ 57.256,27 10814TO Collegno Limitrofo CIDIU € 2.899,97

TO Collegno Sede Iren Ambiente € 51.126,150

TO Corio Limitrofo € 1.171,64 € 1.171,64 15652

TO Druento Limitrofo CASSAGNA € 3.581,15

€ 29.387,19 12139TO Druento Sede CIDIU € 22.554,63

TO Druento Limitrofo Iren Ambiente € 3.251,41

TO Grosso Sede € 16.504,00 € 16.504,00 417

SAVOINI RAG. LUIGI DI SAVOINI 
G&C

SAVOINI RAG. LUIGI DI SAVOINI 
G&C

SAVOINI RAG. LUIGI DI SAVOINI 
G&C

SAVOINI RAG. LUIGI DI SAVOINI 
G&C

SIA - SERVIZI INTERCOMUNALI 
PER L AMBIENTE

SIA - SERVIZI INTERCOMUNALI 
PER L AMBIENTE
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Tipo comuneProv/Città 
Metro 

-politana

Comune 
Beneficiario

Discarica  
(Soggetto gestore)

Quota spettante al 
comune in relazione 

alla discarica

Importo 
dell’impegno di 

spesa

Codice 
anagrafica su 
unica bilancio

TO Mathi Limitrofo € 997,10 € 997,10 12191

TO Nole Limitrofo € 4.904,40 € 4.904,40 15629

TO Pianezza Sede CASSAGNA € 15.893,05

€ 40.473,63 11891TO Pianezza Limitrofo CIDIU € 6.766,30

TO Pianezza Limitrofo Iren Ambiente € 17.814,28

TO TORINO Limitrofo Iren Ambiente € 845,51 € 845,51 30322

TOTALE € 769.335,34

SIA - SERVIZI INTERCOMUNALI 
PER L AMBIENTE

SIA - SERVIZI INTERCOMUNALI 
PER L AMBIENTE


